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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso pubblico, per esami, a quarantadue posti di coadiu- 
tore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi 
della regione Piemonte. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopra citato; 

Veduta la legge 3 novembre 1961, n. 1255, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Veduta la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Veduta la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 ed in particolare l'art. 26; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Veduto il decreto interministeriale 1° giugno 1971, relativo alla ri- 
strutturazione dei ruoli organici del personale amministrativo delle 
segreterie universitarie; 

Veduto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, art. 8; 

Veduto il decreto interministeriale 16 marzo 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 febbraio 1975, registro n. 19, foglio n. 231; 

Veduto il decreto interministeriale 10 dicembre 1974, registrato 
alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1975, registro n. 75, foglio 
n. 316; 

Considerata la necessità di utilizzare un'aliquota dei posti istitui- 
ti a norma del citato decreto-legge n. 580 nella qualifica di coadiutore 
per sopperire alle accertate esigenze di servizio delle segreterie uni- 
versitarie della regione Piemonte; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto dei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari ca- 
tegorie di aventi diritto; 


Decreta: 
Art. 1. 
Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a quarantadue posti 
di coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carnera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi della regio- 
ne Piemonte. 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel seguente modo: 


Università di Torino.................-L000000 
Politecnico di Torino ............................ 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per il personale 
comunque in servizio presso le università e gli istituti di istruzione 
universitaria e osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano si pre- 
scinde dal limite di età; 

c) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) godimento dei diritti politici; 

e) buona condotta; 


f) idoneità fisica all'impiego; 
£) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto ministeriale. 


Art. 3. 
Domande e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale, 
indirizzate al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
per l'istruzione universitaria - Ufficio concorsi, devono essere presen. 
tate o spedite direttamente alla predetta direzione generale entro il 
termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale. accettante. 

La firma dell’aspirante in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 
1968 (funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). 

Per i dipendenti statali e per coloro che prestano servizio milita- 
re, in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del ca- 
po dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Dichiarazioni da formulare nella domanda 


Nella domanda, di cui si allega schema, i candidati debbono di- 
chiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supe- 
rato il 32° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite 
massimo di età o che consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedi- 
menti penali eventualmente pendenti a loro carico; 

5) il titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell'anno e 
dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra- 
cori e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego pub- 
blico; : 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere una del- 
le sedi della regione Piemonte. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine stabilito dal 
precedente art. 5. Del pari non si terrà conto delle domande che non 
contengano le indicazioni precisate nel precedente art. 3 circa il pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate nello 
schema allegato al presente bando. 


Art. 5. 
Programma di esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di dat- 
tilografia e di un colloquio. 
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La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di compo- 
sizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una cono- 
scenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui 
aspirano. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatu- 


ra cori velocità libera. La durata della prova è di 15 minuti. I candida- 
ti che terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo 
minore possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono ca- 
paci, ricopiare l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, f'ino alio scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l’uso della gomma. 


Le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i soli mezzi ap-; 


prestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commis- 
sione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuri- 
dico o contabile, della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene di- 
stribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto do- 
po che il presidente abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti, è in facoltà del- 
l'’amministrazione di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in 
gruppi e di chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni sepa- 
rati o in diverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione si avvalga di tale facoltà saran- 
no prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi per ogni 
gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a iunghez- 
za e a difficoltà di riproduzione. 3 

Il colloquio si svolgerà su: 

1) diritti e doveri dell’impiegato; 

2) nozioni generali sull'orditamenio cosiituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; 

3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento della pubbli- 
ca Istruzione, con particolare riferimento ai servizi delle segreterie 
universitarie. 


Art. 6. 
Prove di esame 


La prova scritta si svolgerà il 5 giugno 19706, alle ore 8 in Torino, 
presso il Politecnico, corso Duca degli Abruzzi, 24. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, nei locali, 
nei giorni e nell'ora indicati nel presente articolo per sostenere la 
prova scritta e la prova pratica di dattilografia. 

I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L'amministra- 
zione può disporre in ogni momento, con decreto motivato del Mini- 
stro, l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti. 

AI colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato al- 
meno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova pratica di dattilografia. Ai candidati che conseguano l’am- 
tmssione al colloquio viene data comunicazione con le modalità ed en- 
tro i termini stabiliti dal terzo comma dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il colloquio non si in- 
tende superato se il candidato non ottenga almeno una votazione di 
sel decimi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati do- 
vranno essere mumti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante, autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria, se il candidato è dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità, 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del collo 
quio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta la commissione esaminatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
nportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far va- 
lere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto ap- 
partengono ad una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 


(quale risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, e dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482) sono tenuti ad esibire i relativi documenti in originale o 
copia autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti, ai fini 
della precedenza o delia preferenza, è di venti giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti hanno sostenu- 
to il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe- 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- 
mine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati ai Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale istruzione universitaria - Uffi- 
cio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, purchè siano presentati con le modalità ed en- 
tro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 


Espletate le prove del concorso la commissione forma la gradua- 
toria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei voti riportati nella prova 
scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 

Con decreto ministeriale, tenuto conto delle norme che danno ti- 
tolo alla preferenza o riserva di posti a favore di particolari categorie 
di cittadini, sarà approvata la graduatoria di merito e dichiarati i vin- 
citori e gli idonei del concorso, sotto condizione sospensiva dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a 
più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e degli ido- 
nei del concorso, saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nel- 
la Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria ai fini dell’ac- 
certamento, nei loro confronti, dei requisiti per l’ammissione 
all'impiego saranno invitati, pena la decadenza dalla nomina, a pre- 
sentare al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
istruzione universitaria - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio 
di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui han- 
no ricevuto l'invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti ‘în carta da bollo si considerano prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante: 

a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticata nei 
modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti 
il possesso del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera a), del 
presente bando di concorso; 

b) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato). 

I concorrenti che hanno superato il 32° anno di età debbono pro- 
durre altresì i documenti atti a comprovare il diritto alla protrazione 
del limite massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite 
stesso; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziario; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 
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E) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
le risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuati- 
vo e incondizionato nell’impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione non può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o a spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, i do- 
cumenti di cui alle lettere @) e g), nonchè una copia integrale dello 
stato matricolare. 

I documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente artico- 
lo, come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data 
non anteriore di oltre tre mesi a quella di ricevimento dell'invito a 
produrli. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati‘sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrrè in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la 
loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'at- 
testato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 10. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso 


Per quanto non previsto dal presente bando, valgono, semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute 
nel testo uriico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nelle successive norme di integra- 
zione e modificazione e nel decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. ll. 
Nomina 


I vincitori del concorso, che risultino in possesso di tutti i re- 
quisiti prescritti, saranno nominati coadiutori in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera esecutiva delle segreterie uni- 
versitarie, con diritto al trattamento economico iniziale previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 ed 
assegnati ad una delle sedi della regione Piemonte. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Ai termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
ammunistrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con di- 
ntto all'indennità prevista dalle disposizioni vigenti. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cin- 
que anni di servizio. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 


Roma, addì 28 ottobre 1975 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 
Registro n. 102 Istruzione, foglio n. 263 


ALLEGATO 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta legale) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale istruzione universitaria - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto... 
Ponzi eu. . (provincia di. . . ....... . 
ili i 4 .e residente ino...) 
(provincia di. x . a Jvia. . . po ente a 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a quarantadue posti 
di coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi della regio- 
ne Piemonte. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo di 
età perchè (1) 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) è cittadino italiano; 

2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2). . . .; 

3) non ha riportato condanne penali (3); 

4) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito in data. . presso. . 

5) per quanto riguarda gl obblighi militari, la sua a posizione è 
la seguente . . 

6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche ‘amministra- 
zioni . . Hi 

7) non è stato destituito (o) o dispensato dall’i impiego presso i una 
pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto da altro im- 
piego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere le sedi della re- 
gione Piemonte. 


Data, . ...... 


Firma (4). 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 


(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano su- 
perato il 32° anno di età. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle li- 
ste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale), la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso. 

(4) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, 

dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui al- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali e 
per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto presso il quale prestano servizio. 


(50) 


a 


Concorso pubblico, pér esami, a trentacinque posti di coadiu- 
tore în prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi 
delle regioni Lombardia e Liguria. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concementi lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 685, contenente norme di esecuzione del testo unico sopra citato; 

Veduta la legge 3 novembre 1961, n. 1255, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Veduta la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Veduta la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 ed in particolare l'art. 26; : 

Veduto il decreto del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Veduto il decreto interministeriale 1° giugno 1971, relativo alla ri- 
strutturazione dei ruoli organici del personale amministrativo delle 
segreterie universitarie; 

Veduto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, art. 8; 

Veduto il decreto interministeriale 16 marzo 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 febbraio 1975, registro n. 19, foglio n. 231; 

Veduto il decreto interministeriale 10 dicembre 1974, registrato 
alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1975, registro n. 75, foglio 
n. 316; 

Considerata la necessità di utilizzare un'aliquota dei posti istitui- 
ti a norma del citato decreto-legge n. 580 nella qualifica di coadiutore 
per sopperire alle accertate esigenze di servizio delle segreterie uni- 
versitarie delle regioni Lombardia e Liguria; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 


conto dei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari ca- |" 


tegorie di aventi diritto; 


Decreta: 
Art. 1. 


Numero dei posti 


1: indetto un concorso pubblico, per esami, a trentacinque posti 
di coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle regio- 
ni Lombardia e Liguria. 

] posti messi a concorso sono ripartiti nel seguente modo: 


Università di Milano. .................. 0 posti 15 
Università di Pavia............... posti 5 
Politecnico di Milano. .........................., posti 5 
Università di Genova ........................., posti 10 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per il personale 
comunque in servizio presso le università e gli istituti di istruzione 
universitaria e osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano si pre- 
scinde dal limite di età; 

c) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) godimento dei diritti politici; 

e) buona condotta; 

f) idoneità fisica all'impiego; 

£) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
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siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto ministeriale. 


Art. 3. 
Domande e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale, 
indirizzate al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
per l'istruzione universitaria - Ufficio concorsi, devono essere presen- 
tate o spedite direttamente alla predetta direzione generale entro il 
termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

La firma dell'aspirante in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da una delle autorità indicate nell'art. 20 delia legge 4 gennaio 
1968, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 
1968 (funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunaie o aitro funzionario incaricato dal 
sindaco). 

Per i dipendenti statali e per coloro che prestano servizio milita- 
re, in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del ca- 
po dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Dichiarazioni da formulare nella domanda 


Nella domanda, di cui si allega schema, i candidati debbono di- 
chiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supe- 
rato il 32° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite 
massimo di età o che consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedi- 
menti penali eventualmente pendenti a loro carico; 

5) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno e 
dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego pub- 
blico; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere una del- 
le sedi delle regioni Lombardia e Liguria. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine stabilito dul 
precedente art. 5. Del pari non si terrà conto delle domande che non. 
contengano le indicazioni precisate nel precedente art. 3 circa il pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate nello 
schema allegato al presente bando. 


Art. 5. 
Programma di esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di dat- 
tilografia e di un colloquio. 

La prova scritta consiste nello svolgirriento di un tema di compo- 
sizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una cono- 
scenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui 
aspirano. 
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La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatu- 
ra con velocità libera. La durata della prova è di 15 minuti. I candida- 
ti che terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo 
minore possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono ca- 
paci, ricopiare l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l'uso della gomma. 
Le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i soli mezzi ap- 
prestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commis- 
sione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuri- 
dico o contabile, della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene di- 
stribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto do- 
po che il presidente abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti, è in facoltà del- 
l'amministrazione di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in 
gruppi e di chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni sepa- 
rati o in diverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'’amministrazione si avvalga di tale facoltà saran- 
no prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi per ogni 
gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghez- 
za e a difficoltà di riproduzione. 


Il colloquio si svolgerà su: 
1) diritti e doveri dell'impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento della pubbli- 
ca istruzione, con particolare riferimento ai servizi ‘delle segreterie 
universitarie. 


Art. 6. 
Prove di esame 


La prova scritta si svolgerà il 5 giugno 1976, alle ore 8 in Milano, 
presso il Politecnico, piazzale Leonardo da Vinci, 32 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, nei locali, 
ne: giorni e nell'ora indicati nel presente articolo per sostenere la 
prova scritta e la prova pratica di dattilografia. 

I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L'amministra- 
zione può disporre in ogni momento, con decreto motivato del Mini- 
stro, l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti. 

AI colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato al- 
meno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova pratica di dattilografia. Ai candidati che conseguano l’am- 
missione al colloquio viene data comunicazione con le modalità ed en- 
tro 1 termini stabiliti dal terzo comma dell’art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il colloquio non si in- 
tende superato se il candidato non ottenga almeno una votazione di 
sei decimi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati do- 
vranno essere mumti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante, autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria, se il candidato è dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del collo- 
quio, sono pubbliche. 

AI termine di ogni seduta la commissione esaminatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
mportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far va- 
lere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto ap- 
partengono ad una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 


(quale risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, e dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482) sono tenuti ad esibire i relativi documenti in originale o 
copia autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti, ai fini 
della precedenza o della preferenza, è di venti giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti hanno sostenu- 
to il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- 
mine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. . 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale istruzione universitaria - Uffi- 
cio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, purchè siano presentati con le modalità ed en- 
tro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 


Espletate le prove del concorso la commissione forma la gradua- 
toria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei voti riportati nella prova 
scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 

Con decreto ministeriale, tenuto conto delle norme che danno ti- 
tolo alla preferenza o riserva di posti a favore di particolari categorie 
di cittadini, sarà approvata la graduatoria di merito e dichiarati i vin- 
citori e gli idonei del concorso, sotto condizione sospensiva dell'accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a 
più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e degli ido- 
nei del concorso, saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nel- 
la Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria ai fini deil’ac- 
certamento, nei loro confronti, dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego saranno invitati, pena la decadenza dalla nomina, a pre- 
sentare al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
istruzione universitaria - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio 
di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui han- 
no ricevuto l'invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante: 


a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticata nei 
modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti 
il possesso del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera @), del 
presente bando di concorso; 

b) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato). 

I concorrenti che hanno superato il 32° anno di età debbono pro- 
durre altresì i documenti atti a comprovare il diritto alla protrazione 
del limite massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite 
stesso; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziario; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


da 


g) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
le risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuati- 
vo e incondizionato nell'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi clell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l'invalido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. : 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o a spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, i do- 
cumenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello 
stato matricolare. 

I documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente artico- 
lo, come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data 
non ariteriore di oltre tre mesi a quella di ricevimento dell’invito a 
produrli. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla' data di scadenza del termine 
utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 delia tabella allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la 
loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'at- 
testato dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 10. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso. 


Per quanto non previsto dal presente bando, valgono, semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute 
nel testo unico-10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nelle successive norme di integra- 
zione e modificazione e nel decreto del Presidente delia Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. ll. 
Nomina 


I vincitori del concorso, che risultino in possesso di tutti i re- 
quisiti prescritti, saranno nominati coadiutori in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera esecutiva delle segreterie uni- 
versitanie, con diritto al trattamento economico iniziale previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 ed 
assegnati ad una delle sedi delle regioni Lombardia e Liguria, 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con di- 
ntto all'indennità prevista dalle disposizioni vigenti. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cin- 
que ann1 di servizio. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 


Roma, addì 28 ottobre 1975 


II Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 
Registro n. 102 Istruzione, foglio n. 262 
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ALLEGATO 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta legale) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale istruzione universitaria - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto . 


nato a. NI . (provincia di. . . ....... .) 
li ca . . . .e@residente in sana, ea 
(provincia di. Jvia. . . .n.. 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a trentacinque posti 
di coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle regio- 
ni Lombardia e Liguria. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo di 
età perchè (1) a i one 1 


| Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


T\ A nisencdia ali 

2Jj C cittagino italiano; 

2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2). . . .; 

3) non ha riportato condanne penali (3); 

4) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito in data. . presso. . i 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è è 
la seguente . 

6) ha prestato i seguenti : servizi presso ‘pubbliche amministra. 
zioni . . s 

7) non è stato destituito o n dispensato dall'i impiego presso una 
pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto da altro im- 
piego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere le sedi delle re- 
gioni Lombardia e Liguria. 


Data, 


Firma (4) . 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 


(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano su- 
perato il 32° anno di età.. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle li- 
ste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale), la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso. 

(4) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, 
dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui al- 
l’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali e 
per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto presso il quale prestano servizio. . 


(51) 
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Concorso pubblico, per esami, a sessanta posti di coadiutore 
in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
riera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi del: 
le regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 


siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE disposta con motivato decreto ministeriale. 

Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopra citato; 

Veduta la legge 3 novembre 1961, n. 1255, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Veduta la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Veduta la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 ed in particolare l'art. 26; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Veduto il decreto interministeriale 1° giugno 1971, relativo alla ri- 
strutturazione dei ruoli organici del personale amministrativo delle 
segreterie universitarie; 2 

Veduto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, art. 8; 

Veduto il decreto interministeriale 16 marzo 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 febbraio 1975, registro n. 19, foglio n. 231; 

Veduto il decreto interministeriale 10 dicembre 1974, registrato 
alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1975, registro n. 75, foglio 
n. 316; 

Considerata la necessità di utilizzare un'aliquota dei posti istitui- 
ti a norma del citato decreto-legge n. 580 nella qualifica di coadiutore 
per sopperire alle accertate esigenze di servizio delle segreterie uni- 
versitarie delle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto dei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari ca- 
tegorie di aventi diritto; 


Art. 3. 
Domande e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale, 
indirizzate al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
per l’istruzione universitaria - Ufficio concorsi, devono essere presen- 
tate o spedite direttamente alla predetta direzione generale entro il 
termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

La firma dell'aspirante in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 
1968 (funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). : 

Per i dipendenti statali e per coloro che prestano servizio milita- 
re, in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del ca- 
po dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Dichiarazioni da formulare nella domanda 

Decreta: 

Nella domanda, di cui si allega schema, i candidati debbono di- 
Art. 1. chiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supe- 
rato il 32° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite 
massimo di età o che consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedi- 
menti penali eventualmente pendenti a loro carico; 

5) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno e 
dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra- 
ca e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego pub- 

ico; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere una del- 
le sedi delle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine stabilito dal 
precedente art. 5. Del pari non si terrà conto delle domande che non 
contengano le indicazioni precisate nel precedente art. 3 circa il pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate nello 
schema allegato al presente bando. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sessanta posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
nera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel seguente modo: 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32,. 

salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per il personale 
comunque in servizio presso le università e gli istituti di istruzione 
universitaria e osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano si pre- 


scinde dal limite di età; Art. 5. 
c) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); Programma di esame 
d) godimento dei diritti politici; 
e) buona condotta; L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di dat- 
f) idoneità fisica all'impiego; tilografia e di un colloquio. 
£) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di compo- 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi sizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una cono- 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o di- | scenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero | aspirano. 
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La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatu- 
ra con velocità libera. La durata della prova è di 15 minuti. I candida- 
ti che terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo 
minore possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono ca- 
paci, ricopiare l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l'uso delia gomma. 
Le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i soli mezzi ap- 
prestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio ia commis- 
sione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuri- 
dico 0 contabile, della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene di- 
stribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto do- 
po che il presidente abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti, è in facoltà del- 
l'amministrazione di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in 
gruppi e di chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni sepa- 
rati o in diverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione si avvalga di tale facoltà saran- 
no prescelti dalla commissione, per la prova, ‘brani diversi per ogni 
gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghez- 
za e a difficoltà di riproduzione. 


Il colloquio si svolgerà su: 
1) diritti e doveri dell’impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento della pubbli- 
ca istruzione, con particolare riferimento ai servizi delle segreterie 
universitarie. 


Art. 6. 
Prove di esame 


La prova scritta si svolgerà il 5 giugno 1976, alle ore 8 in Padova, 
nelle Aule Ducceschi, via Luzzatti. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, nei locali, 
nei giorni e nell'ora indicati nel presente articolo per sostenere la 
prova scritta e la prova pratica di dattilografia. 

I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L'amministra- 
zione può disporre in ogni momento, con decreto motivato del Mini- 
stro, l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti. 

Al colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato al- 
meno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova pratica di dattilografia. Ai candidati che conseguano l’am- 
missione al colloquio viene data comunicazione con le modalità ed en- 
tro i termini stabiliti dal terzo comma dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il colloquio non si in- 
tende superato se il candidato non ottenga almeno una votazione di 
sei decimi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati do- 
vranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante, autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria, se il candidato è dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del collo 
quio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta la commissione esaminatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
mportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far va- 
lere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto ap- 
partengono ad una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 


(quale risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, e dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482) sono tenuti ad esibire i relativi documenti in originale o 
copia autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti, ai fini 
della precedenza o della preferenza, è di venti giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti hanno sostenu- 
to il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe- 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- 
mine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale istruzione universitaria - Uffi- 
cio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, purchè siano presentati con le modalità ed en- 
tro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 


Espletate le prove del concorso la commissione forma la gradua- 
toria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei voti riportati nella prova 
scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 

Con decreto ministeriale. tenuto conto delle norme che danno ti- 
tolo alla preferenza o riserva di posti a favore di particolari categorie 
di cittadini, sarà approvata la graduatoria di merito e dichiarati i vin- 
citori e gli idonei del concorso, sotto condizione sospensiva dell'accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a 
più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e degli ido- 
nei del concorso, saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nel- 
la Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria ai fini dell'ac- 
certamento, nei loro confronti, dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego saranno invitati, pena la decadenza dalla nomina, a pre- 
sentare al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
istruzione universitaria - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio 
di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui han- 
no ricevuto l'invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante: 


a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti 
il possesso del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera a), del 
presente bando di concorso; 

b) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato). 

I concorrenti che hanno superato il 32° anno di età debbono pro- 
durre altresì i documenti atti a comprovare il diritto alla protrazione 
del limite massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite 
stesso; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestanie che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziario; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esì- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 
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g) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
le risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuati- 
vo e incondizionato nell'impiego al quale concorre. 

1 candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, delia legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o a spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, i do- 
cumenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello 
stato matricolare. 

I documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente artico- 
lo, come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data 
non anteriore di oltre tre mesi a quella di ricevimento dell'invito a 
produrli. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle pote 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la 
loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’at- 
testato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 10. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso 


Per quanto non previsto dal presente bando, valgono, semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute 
nel testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 

Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nelle successive norme di integra- 
zione e modificazione e nel decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Nomina 


I vincitori del concorso, che risultino in possesso di tutti i re- 
quisiti prescritti, saranno nominati coadiutori in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera esecutiva delle segreterie uni- 
versitarie, con diritto al trattamento economico iniziale previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 ed 
ascii ad una delle sedi delle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giu- 

a 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata la risoluzione del’rapporto di impiego, con di- 
ritto all'indennità prevista dalle disposizioni vigenti. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cin- 
que anni di servizio. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 


Roma, addì 28 ottobre 1975 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 
Registro n. 102 Istruzione, foglio n. 264 


ALLEGATO 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta legale) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale istruzione universitaria - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto . 


nato a. scalini . (provincia dì... ....... .) 
il. . . . . . . .eresidentein Sd ii 
(provincia di. . . SIE via... . . n 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a sessanta posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
riera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo di 
età perchè (1) 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) è cittadino italiano; 

2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2) . . . .; 
3) non ha riportato condanne penali (3); 

4) è in possesso del seguente titolo di studio . 


conseguito in data. . . presso . i n 
5) per quanto riguarda gl obblighi militari, la s sua , posizione è 
la seguente . . . = 


6) ha prestato i seguenti servizi presso s pubbliche ‘amministra- 
zioni . . ; 

7) non ‘è stato destituito 0 o dispensato dall'i impiego presso i una 
pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto da altro im- 
piego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere le sedi delle re- 
gioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 


Data, 


Firma (4) . 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 


(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano su- 
perato il 32° anno di età. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle li- 
ste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le' eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale), la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso. 

(4) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, 
dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui al 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali e 
per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto presso il quale prestano servizio. 


(52) 


IS 


Concorso pubblico, per esami, a quarantatre posti di coadiu- 
tore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi 
della regione Emilia-Romagna. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concementi lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopra citato; 

Veduta la legge 3 novembre 1961, n. 1255, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Veduta la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Veduta la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 ed in particolare l’art. 26; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Veduto il decreto interministeriale 1° giugno 1971, relativo alla ri- 
strutturazione dei ruoli organici del personale amministrativo delle 
segreterie universitarie; 

Veduto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, art. 8; 

Veduto il decreto interministeriale 16 marzo 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 febbraio 1975, registro n. 19, foglio n. 231; 

Veduto il decreto interministeriale 10 dicembre 1974, registrato 
alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1975, registro n. 75, foglio 
n. ZIA: 

Considerata la necessità di utilizzare un'aliquota dei posti istitui- 
ti a norma del citato decreto-legge n. 580 nella qualifica di coadiutore 
per sopperire alle accertate esigenze di servizio delle segreterie uni- 
versitarie della regione Emilia-Romagna; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto dei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari ca- 
tegorie di aventi diritto; 


Decreta: 
Art. 1. 
Numero dei posti 


È: indetto un concorso pubblico, per esami, a quarantatre posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 


nera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi della regione. 


Emilia-Romagna. i 
I posti messi a concorso sono ripartiti nel seguente modo: 


Università di Bologna ........................... posti 26 
Università di Ferrara ..........................., posti 8 
Università di Modena. ........................... posti 4 
Università di Parma...................b posti 5 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per il personale 
comunque in servizio presso le università e gli istituti di istruzione 
universitaria e osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano si pre- 
scinde dal limite di età; — 

c) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) godimento dei diritti politici; 

e) buona condotta; 

f) idoneità fisica all'impiego; 

£) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 
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siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto ministeriale. 


Art. 3 
Domande e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale, 
indirizzate al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
per l'istruzione universitaria - Ufficio concorsi, devono essere presen- 
tate o spedite direttamente alla predetta direzione generale entro il 
termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

La firma dell'aspirante in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 
1968 (funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). 

Per i dipendenti statali e per coloro che prestano servizio milita- 
re, in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del ca- 
po dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Dichiarazioni da formulare nella domanda 


Nella domanda, di cui si allega schema, i candidati debbono di- 
chiarare: 

1) ja data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supe- 
rato il 32° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite 
massimo di età o che consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; i 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale)'e i procedi- 
menti penali eventualmente pendenti a loro carico; 
| 5) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno e 
dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; ’ 

7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego pub- 
blico; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere una del- 
le sedi della regione Emilia-Romagna. 

Dalie domande deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine stabilito dal 
precedente art. 5. Del pari non si terrà conto delle domande che non 
contengano le indicazioni precisate nel precedente art. 3 circa il pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate nello 
schema allegato al presente bando. 


Art. 5. 
Programma di esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di dat- 
tilografia e di un colloquio. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di compo- 
sizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una cono- 
scenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui 
aspirano. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 12 del 15 gennaio 1976 


13 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatu- 
ra con velocità libera. La durata della prova è di 15 minuti. I candida- 
ti che terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo 
minore possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono ca- 
paci, ricopiare l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l'uso della gomma. 
Le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i soli mezzi ap- 
prestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commis- 
sione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuri- 
dico o contabile, della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene di- 
stribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto do- 
po che il presidente abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto. della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti, è in facoltà del- 
l'amministrazione di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in 
gruppi e di chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni sepa- 
rati o in diverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione si avvalga di tale facoltà saran- 
no prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi per ogni 
gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghez- 
za e a difficoltà di riproduzione. 


Il colloquio si svolgerà su: 
1) diritti e doveri dell’impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; ° 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento della pubbli- 
ca istruzione, con particolare riferimento ai servizi delle segreterie 
universitarie. 


Art. 6. 
Prove di esame 


La prova scritta si svolgerà il 5 giugno 1976, alle ore 8 in Bologna, 
presso l'Università degli Studi, nelle aule della Facoltà di Ingegneria, 
viale Risorgimento n. 2. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, nei locali, 
nei giorni e nell’ora' indicati nel presente articolo per sostenere la 
prova scritta e la prova pratica di dattilografia. 

I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L'amministra- 
zione può disporre in ogni momento, con decreto motivato del Mini- 
stro, l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti. 

AI colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato al- 
meno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova pratica di dattilografia. Ai candidati che conseguano l’am- 
missione al colloquio viene data comunicaziorie con le modalità ed en- 
tro i termini stabiliti dal terzo comma dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il colloquio non si in- 
tende superato se il candidato non ottenga almeno una votazione di 
sel decimi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati do- 
vranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante, autenticata dal sindaco o da un notaio; 
b) tessera ferroviaria, se il candidato è dipendente statale; 
c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 
‘ Le sedute della commissione, durante 
quio, sono pubbliche. . 
AI termine di ogni seduta la commissione esaminatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede di esame. 


lo svolgimento del collo- 


Art. 7. 
Preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far va- 
lere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto ap- 
partengono ad una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 


(quale risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, e dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482) sono tenuti ad esibire i relativi documenti in originale o 
copia autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti, ai fini 
della precedenza o della preferenza, è di venti giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti hanno sostenu- 
to il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe- 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- 
mine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale istruzione universitaria - Uffi- 
cio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, purchè siano presentati con le modalità ed en- 
tro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 


Espletate le prove del concorso la commissione forma la gradua- 
toria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei voti riportati nella prova 
scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 

Con decreto ministeriale, tenuto conto delle norme che danno ti- 
tolo alla preferenza o riserva di posti a favore di particolari categorie 
di cittadini, sarà approvata la graduatoria di merito e dichiarati i vin- 
citori e gli idonei del concorso, sotto condizione sospensiva dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a 
più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e degli ido- 
nei del concorso, saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nel- 
la Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria ai fini dell'ac- 
certamento, nei loro confronti, dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego saranno invitati, pena la decadenza dalla nomina, a pre- 
sentare al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
istruzione universitaria - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio 
di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui han- 
no ricevuto l'invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante: 


a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticata nei 
modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti 
il possesso del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera a), del 
presente bando di concorso; 

b) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato). 

I concorrenti che hanno superato il 32° anno di età debbono pro- 
durre altresì i documenti atti a comprovare il diritto alla protrazione 
del limite massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite 
Stesso; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziario; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 
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8) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
le risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuati- 
vo e incondizionato nell'impiego al quale concorre. 

1 candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o a spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi» 
mento, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, i do- 
cumenti di cui alle lettere @) e g), nonchè una copia integrale dello 
stato matricolare. 

1 documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente artico 
lo, come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data 
non anteriore di oltre tre mesi a quella di ricevimento dell'invito a 
produrli. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previsie dagli ariiculi 16 e 17 della iegge 4 gennaio i$68, n. i5. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella aliegata al decreto del Presi. 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la 
loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’at- 
testato dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 10. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso 


Per quanto non previsto dal presente bando, valgono, semprechè 
applicabili, ie disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute 
nel testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nelle successive norme di integra: 
zione e modificazione e nel decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Nomina 


I vincitori del concorso, che risultino in possesso di tutti i re 
quisiti prescritti, saranno nominati coadiutori in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera esecutiva delle segreterie uni- 
versitarie, con diritto al trattamento economico iniziale previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 ed 
assegnati ad una delle sedi della regione Emilia-Romagna. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 


ALLEGATO 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta legale) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale istruzione universitaria - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto . Abi lei le da Gi rta oa 
PIO: . (provincia di. . . ...... .) 
neh . e residente in dela a tana 
(provincia ‘di. 3 3 via. . . MESSI, SEE 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a ‘quarantatre posti 
di coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi della regio- 
ne Emilia-Romagna. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo di 
età perchè (1) 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) è cittadino italiano; 

2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2). . . .; 

3) non ha riportato condanne penali (3); 

4) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito'in data. . . . presso. . 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione È 
la seguente . ? 

© 6) ha prestato i seguenti servizi presso “ pubbliche ‘amministra: 

zioni . 
7) non è stato destituito o o dispensato dall’i impiego presso una 
pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto da altro im- 
piego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere le sedi della re- 
gione Emilia-Romagna. 


Data, 


Firma (4) . 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 


(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano su- 


revole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con di- | perato il 32° anno di età. 


nitto all’indennità prevista dalle disposizioni vigenti. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cin- 
que anni di servizio. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 


Roma, addì 28 ottobre 1975 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 
Registro n. 102 Istruzione, foglio n. 265 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle li- 
ste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale), la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso. 

(4) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, 
dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui al- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali e 
per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto presso il quale prestano servizio. 


(53) 
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Concorso pubblico, per esami, a venticinque posti di coadiu- 
tore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi 
delle regioni Marche, Toscana e Umbria. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopra citato; 

Veduta ia legge 3 novembre 1961, n. 1255, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Veduta la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Veduta la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 ed in particolare l'art. 26; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Veduto il decreto interministeriale 1° giugno 1971, relativo alla ri- 
strutturazione dei ruoli organici del personale amministrativo delle 
segreterie universitarie; 

Veduto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, art. 8; 

Veduto il decreto interministeriale 16 marzo 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 febbraio 1975, registro n. 19, foglio n. 231; 

Veduto il decreto interministeriale 10 dicembre 1974, registrato 
alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1975, registro n. 75, foglio 
n. 316; 

Considerata la necessità di utilizzare un'aliquota dei posti istitui- 
ti a norma del citato decreto-iegge n. 580 nella qualifica di coadiutore 
per sopperire alle accertate esigenze di servizio delle segreterie uni- 
versitanie delle regioni Marche, Toscana e Umbria; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto dei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari ca- 
tegorie di aventi diritto; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a venticinque posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
riera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle regioni 
Marche, Toscana e Umbria. 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel seguente modo: 


Università di Ancona ................. 0-00 posti 4 
Università di Macerata ......... CECILIA ‘..00 posti 2 
Università di Camerino ...............-.--0000.. posti 2 
Università di Pisa .......L.....-.LL posti 5 
Università di Siena. .................- Le posti 2 
Università di Perugia. ..............-L0..0 posti 10 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per il personale 
comunque in servizio presso le università e gli istituti di istruzione 
universitaria e osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano si pre- 
scinde dal limite di età; 

c) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) godimento dei diritti politici; 

e) buona condotta; 

f) idoneità fisica all'impiego; 

g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 


siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale aì sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto ministeriale. 


Art. 3. 
Domande e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale, 
indirizzate al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
per l'istruzione universitaria - Ufficio concorsì, devono essere presen- 
tate o spedite direttamente alla predetta direzione generale entro il 
termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede ìl timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

La firma dell'aspirante in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 
1968 (funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). 

Per i dipendenti statali e per coloro che prestano servizio milita- 
re, in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del ca- 
po dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Dichiarazioni da formulare nella domanda 


Nella domanda, di cui si allega schema, i candidati debbono di- 
chiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supe- 
rato il 32° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite 
massimo di età o che consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedi- 
menti penali eventualmente pendenti a loro carico; 

5) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno e 
dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego pub- 
blico; : 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere una del. 
le sedi delle regioni Marche, Toscana e Umbria. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni. . 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine stabilito dal 
precedente art. 5. Del pari non si terrà conto delle domande che non 
contengano le indicazioni precisate nel precedente art. 3 circa il pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate nello 
schema allegato al presente bando. 


Art. 5. 
Programma di esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di dat- 
tilografia e di un colloquio. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di compo- 
sizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una cono- 
scenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui 
aspirano. 
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La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatu- 
ra con velocità libera. La durata della prova è di 15 minuti. I candida- 
ti che terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo 
minore possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono ca- 
paci, ricopiare l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l'uso della gomma. 
Le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i soli mezzi ap- 
prestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commis- 
sione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuri- 
dico o contabile, della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene di- 
stribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto do- 
po che il presidente abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova ia commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti, è in facoltà del- 
l'amministrazione di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in 
gruppi e di chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni sepa- 
rati o in diverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione si avvalga di tale facoltà saran- 
no prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi per ogni 
gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghez- 
za e a difficoltà di riproduzione. 


Il colloquio si svolgerà su: 
1) diritti e doveri dell’impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento della pubbli- 
ca istruzione, con particolare riferimento ai servizi delle segreterie 
universitarie. 


Art. 6. 
Prove di esame 


La prova scritta si svolgerà il 5 giugno 1976, alle ore 8 in Perugia, 
presso l'Università degli Studi, Facoltà di Scienze Politiche, via Gio- 
vanni Pascoli. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, nei locali, 
nei giorm e nell'ora indicati nel presente articolo per sostenere la 
prova scritta e la prova pratica di dattilografia. 

I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L'amministra- 
zione può disporre in ogni momento, con decreto motivato del Mini- 
stro, l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti. 

AI colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato al- 
meno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova pratica di dattilografia. Ai candidati che conseguano l’am- 
missione al colloquio viene data comunicazione con le modalità ed en- 
tro i termini stabiliti dal terzo comma dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il colloquio non si in- 
tende superato se il candidato non ottenga almeno una votazione di 
sel decimi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati do- 
vranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 


«a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante, autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria, se il candidato è dipendente statale; 

©) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del collo 
quio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta la commissione esaminatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far va- 
lere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto ap- 
partengono ad una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 


(quale risulta integrato dall'art. 11 della legge S ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, e dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482) sono tenuti ad esibire i relativi documenti in originale o 
copia autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti, ai fini 
della precedenza o della preferenza, è di venti giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti hanno sostenu- 
to il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe- 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- 
mine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. : 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero delia 
pubblica istruzione - Direzione generale istruzione universitaria - Uffi- 
cio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, purchè siano presentati con le modalità ed en- 
tro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 


Espletate le prove del concorso la commissione forma la gradua- 
toria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei voti riportati nella prova 
scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 

Con decreta ministeriale, tenuto conte 


reno nho Adina 
delle norme che danno 


tolo alla preferenza o riserva di posti a favore di particolari categorie 
di cittadini, sarà approvata la graduatoria di merito e dichiarati i vin- 
citori e gli idonei del concorso, sotto condizione sospensiva dell'accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a 
più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e degli ido- 
nei del concorso, saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Dai giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nel- 
la Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


si 
ti 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria ai fini dell’ac- 
certamento, nei loro confronti, dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego saranno invitati, pena la decadenza dalla nomina, a pre- 
sentare al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
istruzione universitaria - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio 
di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui han- 
no ricevuto l'invito, i sottoelencati documenti di rito.. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante: 


a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti 
il possesso del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera a), del 
presente bando di concorso; 

b) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato). 

I concorrenti che hanno superato il 32° anno di età debbono pro- 
durre altresì i documenti atti a comprovare il diritto alla protrazione 
del limite massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite 
stesso; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziario; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 
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£) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico ALLEGATO 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
le risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuati- 
vo e incondizionato nell'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o a spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, nel termine di cui al primo comma de! presente articolo, i do- 
cumenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta legale) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale istruzione universitaria - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto . 


stato matricolare. r SERRE SNCINENOE (provincia dii | di 44 
I documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente artico- |il. . . . . . . .eresidentein de 
lo, come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data | (provincia di. . . . . . via. 0... Dn. 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a venticinque posti 
di coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle regio 
ni Marche, Toscana ed Umbria. . 

Fa presente di avere diritto all'aumento deli limite massimo di 
età perchè (1) > 


non anteriore di oltre tre mesi a quella di ricevimento dell'invito a 
produrli. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la 
loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’at- 
testato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) è cittadino italiano; 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2) . . . .; 
3) non ha riportato condanne penali (3); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito in data. . . . . . . . .presso. . . . ....; 
5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la'Seguiente. >il. > ie ani dii ee e aa 
6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministra- 
zioni: ci. i into, Rug OR oe n n 
7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto da altro im- 
piego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico; 
8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere le sedi delle re- 
gioni Marche, Toscana ed Umbria. 


Art. 10. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso 


Per quanto non previsto dal presente bando, valgono, semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute 
nel testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nelle successive norme di integra- 
zione e modificazione e nel decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Data, 


Firma (4) . 
Art. ll. 


Nomina 
Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 
I vincitori del concorso, che risultino in possesso di tutti i re- 
quisiti prescritti, saranno nominati coadiutori in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera esecutiva delle segreterie uni- 
versitarie, con diritto al trattamento economico iniziale previsto dal 
decreto clel Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 ed 
assegnati ad una delle sedi delle regioni Marche, Toscana e Umbria. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con di- 
ritto all'indennità prevista dalle disposizioni vigenti. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cin- 
que anni di servizio. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 


(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano su- 
perato il 32° anno di età. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle li- 
ste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale), la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso. 

(4) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, 
dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui ai- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali e 
per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto presso il quale prestano servizio. 


Roma, addì 28 ottobre 1975 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 


Registro n. 102 Istruzione, foglio n. 266 (54) 
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Concorso pubblico, per esami, a trentaquattro posti di cos- 
diutore in prova nel ruolo del personale amministrativo 
della carriera esecutivà delle segreterie universitarie per le 
sedi delle regioni Puglia e Campania. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopra citato; 

Veduta la legge 3 novembre 1961, n. 1255, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Veduta la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Veduta la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Veduto-il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 ed in particolare l’art. 26; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Veduto il decreto interministeriale 1° giugno 1971, relativo alla ri- 
strutturazione dei ruoli organici del personale amministrativo delle 
segreterie universitarie; 

Veduto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, art. 8; 

Veduto il decreto interministeriale 16 marzo 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 febbraio 1975, registro n. 19, foglio n. 231; 

Veduto il decreto interministeriale 10 dicembre 1974, registrato 


alla Corte dei conti, addì 29 setiembre 1975, registro n. 75, foglio 
2ik 


Considerata la necessità di utilizzare un'aliquota dei posti istitui- 
ti a norma del citato decreto-legge n. 580 nella qualifica di coadiutore 
per sopperire alle accertate esigenze di servizio delle segreterie uni- 
versitarie delle regioni Puglia e Campania; 

Dato atto che neli'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto dei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari ca- 
tegorie di aventi diritto; 


Decreta: 
Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a trentaquattro posti 
di coadiutore in prova nei ruolo del personale amministrativo della 
carnera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle regio- 
m Puglia e Campania. 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel seguente modo: 


Università di Bari............... seria pa posti 20 
Università di Lecce... .............. LL posti 5 
Ist. Univ. Navale di Napoli ....................... posti 2 
Ist. Univ. Orientale di Napoli. .................... posti 2 
Università di Salerno. ............... iguana ... posti 5 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
r equisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per il personale 
comunque in servizio presso le università e gli istituti di istruzione 
universitaria e osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano si pre- 
scinde dal limite di età; 

c) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) godimento dei diritti politici; 

e) buona condotta; 

f) idoneità fisica all'impiego; 

g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 


siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto ministeriale. 


Art. 3. 
Domande e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale, 
indirizzate al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
per l'istruzione universitaria - Ufficio concorsi, devono essere presen 
tate o spedite direttamente alla predetta direzione generale entro il 
termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

La firma dell'aspirante in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 
1968 (funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 


segretario comunale o aliro funzionario incaricato dai 


cancalliaro 
canceuere, 


sindaco). 

Per i dipendenti statali e per coloro che prestano servizio milita- 
re, in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del ca- 
po dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Dichiarazioni da formulare nella dornanda 


Nella domanda, di cui si allega schema, i candidati debbono di- 
chiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supe- 
rato il 32° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite 
massimo di età o che consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedi- 
menti penali eventualmente pendenti a loro carico; . 

5) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno e 
dell'istituto presso il quale è stato conseguito; ; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; ° 

7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego pub- 
blico; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere una del- 
le sedi-delle regioni Puglia e Campania. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine stabilito dal 
precedente art. 5. Del pari non si terrà conto delle domande che non 
contengano le indicazioni precisate nel precedente art. 3 circa il pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate nello 
schema allegato al presente bando. 


Art. 5. 
Programma di esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di dat- 
tilografia e di un colloquio. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un terna di compo- 
sizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una cono- 
scenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui 
aspirano. 
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La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatu- 
ra con velocità libera. La durata della prova è di 15 minuti. I candida- 
ti che terminano ia copiatura del brano loro assegnato in un tempo 
minore possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono ca- 
paci, ricopiare l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l’uso della gomma. 
Le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i soli mezzi ap- 
prestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commis- 
sione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuri- 
dico o contabile, della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene di- 
stribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto do- 
po che il presidente abbia dichiarato iniziata la prova. : 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti, è in facoltà del- 
l'amministrazione di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in 
gruppi e di chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni sepa- 
rati o in cliverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione si avvalga di tale facoltà saran- 
no prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi per ogni 
gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghez- 
za e a difficoltà di riproduzione. 


Il colloquio si svolgerà su: 
1) diritti e doveri dell'impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale .ed ammini- 
strativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e ‘sull'ordinamento della pubbli- 
ca istruzione, con particolare riferimento ai servizi delle segreterie 
universitarie. 


Art. 6. 
Prove di esame 


La prova scritta si svolgerà il 5 giugno 1976, alle ore 8 in Bari, 
presso l’'ilniversità degli Studi, nelle aule delle Facoltà di Ingegneria, 
via Re David. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, nei locali, 
nei giorni e nell'ora indicati nel presente articolo per sostenere la 
prova scritta e la prova pratica di dattilografia. 

I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L'amministra- 
zione può disporre in ogni momento, con decreto motivato del Mini- 
stro, l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti. 

AI colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato al- 
meno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova pratica di dattilografia. Ai candidati che conseguano l’am- 
missione al colloquio viene data comunicazione con le modalità ed en- 
tro i termini stabiliti dal terzo comma dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. I} colloquio non si in- 
tende superato se il candidato non ottenga almeno una votazione di 
sel decimi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati do- 
vranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante, autenticata dal sindaco o da un notaio; 
b) tessera ferroviaria, se il candidato è dipendente statale; 
c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 
Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del collo- 
quio, sono pubbliche. i 
Al termine di ogni seduta la commissione esaminatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far va- 
lere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto ap- 
partengono ad una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 


(quale risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, e dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482) sono tenuti ad esibire i relativi documenti in originale o 
copia autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti, ai fini 
della precedenza o della preferenza, è di venti giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti hanpo sostenu- 
to il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe- 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- 
mine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale istruzione universitaria - Uffi- 
cio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, purchè siano presentati con le modalità ed en- 
tro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 


Espletate le prove del concorso la commissione forma la gradua- 
toria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei voti riportati nella prova 
scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 

Con decreto ministeriale, tenuto conto delle norme che danno ti- 
tolo alla preferenza o riserva di posti a favore di particolari categorie 
di cittadini, sarà approvata la graduatoria di merito e dichiarati i vin- 
citori e gli idonei del concorso, sotto condizione sospensiva dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a 
più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e degli ido- 
nei del concorso, saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nel- 
la Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria ai fini dell'ac- 
certamento, nei loro confronti, dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego saranno invitati, pena la decadenza dalla nomina, a pre- 
sentare al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
istruzione universitaria - Ufficio concorsi, entro il termine perenterio 
di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui han- 
no ricevuto l'invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante: 


a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti 
il possesso del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera a), del 
presente bando di concorso; 

b) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato). 

I concorrenti che hanno superato il 32° anno di età debbono pro 
durre altresì i documenti atti a comprovare il diritto alla protrazione 
del limite massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite 
stesso; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziario; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 
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Bg) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
le risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuati- 
vo e incondizionato nell'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l'invalido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. È 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o a spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, i do- 
cumenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello 
stato matricolare. 

I documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente artico- 
lo, come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data 
non anteriore di oltre tre mesi a quella di ricevimento dell’invito a 
produrli. 


I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 


che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la 
loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’at- 
testato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 10. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso 


Per quanto non previsto dal presente bando, valgono, semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute 
_nel testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nelle successive norme di integra- 
zione e modificazione e nel decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. ll. 
Nomina 


I vincitori del concorso, che risultino in possesso di tutti i re- 
quisiti prescritti, saranno nominati coadiutori in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera esecutiva delle segreterie uni- 
versitarie, con diritto al trattamento economico iniziale previsto dal 
decreto «del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 ed 
assegnati ad una delle sedi delle regioni Puglia e Campania. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 


ALLEGATO 


Schema da seguire'nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta legale) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale istruzione universitaria - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto . 


nato a ‘+. + + + + (provincia di. . . ...... .) 
il. . . . . . . .eresidentein FSM LA 
(provincia di. . . . )via. . ... «n. 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a trentaquattro po- 
sti di coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo del- 
la carriera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle re- 
gioni Puglia e Campania. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo di 
età perchè (1) 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) è cittadino italiano; 
- 2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2) 
3) non ha riportato condanne penali (3); 
4) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito in data. . . . . . . . .presso. . . .....j 
5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente . LL... LL i 
-" 6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministra- 
zioni. as fin aio le I na o e PO ra ni 
7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto da altro im- 
piego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico; 
8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere le sedi delle re- 
gioni Puglia e Campania. 


Data, 


Firma (4) . 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 


(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano su- 


revole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con di- | perato il 32° anno di età. 


ritto all'indennità prevista dalle disposizioni vigenti. 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle li- 


I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cin- | ste elettorali, indicarne i motivi. 


que anni di servizio. 


(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- | (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 


strazione. 
Roma, addì 28 ottobre 1975 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 
Registro n. 102 Istruzione, foglio n. 267 


diziale), la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso. 

(4) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, 
dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui al- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali e 
per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto presso il quale prestano servizio. ° 


(55) 
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Concorso pubblico, per esami, a ventisei posti di coadiutore 
in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
riera evecutiva delle segreterie universitarie per le sedi del- 
le regioni Sicilia e Calabria. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopra citato; 


Veduta la legge 3 novembre 1961, n. 1255, e successive modifica- |' 


zioni ed integrazioni; 

Veduta la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Veduta la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 ed in particolare l’art. 26; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Veduto il decreto interministeriale 1° giugno 1971, relativo alla ri- 
strutturazione dei ruoli organici del personale amministrativo delle 
segreterie universitarie; 

Veduto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, art. 8; 

Veduto il decreto interministeriale 16 marzo 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 febbraio 1975, registro n. 19, foglio n. 231; 

Veduto il decreto interministeriale 10 dicembre 1974, registrato 
alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1975, registro n. 75, foglio 
n. 316; 

Considerata la necessità di utilizzare un’aliquota dei posti istitui- 
ti a norma del citato decreto-legge n. 580 nella qualifica di coadiutore 
per sopperire alle accertate esigenze di servizio delle segreterie uni- 
versitarie delle regioni Sicilia e Calabria; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto dei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari ca- 
tegonie di aventi diritto; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a ventisei posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
riera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi delle regioni 
Sicilia e Calabria. 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel seguente modo: 


Università di Palermo ........................... posti 5 
Università di Messina. ........................... posti 4 
Università di Catania ......... ignara lesa posti 5 
Ist. Iniv. di Architettura di Reggio Calabria. ....... posti 4 
Università della Calabria. ........................ posti 8 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per il personale 
comunque in servizio presso le università e gli istituti di istruzione 
universitaria e osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano si pre- 
scinde dal limite di età; 

c) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) godimento dei diritti politici; 

e) buona condotta; 

f) idoneità fisica all'impiego; 

E) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 


siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto ministeriale. 


Art. 3. 
Domande e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale, 
indirizzate al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
per l’istruzione universitaria - Ufficio concorsi, devono essere presen- 
tate o spedite direttamente alla predetta direzione generale entro il 
termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a 


‘data dell’ufficio postale accettante. 


La firma dell’aspirante in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 
1968 (funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). 

Per i dipendenti statali e per coloro che prestano servizio milita- 
re, in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del ca- 
po dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Dichiarazioni da formulare nella domanda 


Nella domanda, di cui si allega schema, i candidati debbono di- 
chiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supe- 
rato il 32° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite 
massimo di età o che consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedi- 
menti penali eventualmente pendenti a loro carico; 

5) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno e 
dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego pub- 
blico; 

‘ 8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere una del. 
le sedi delle regioni Sicilia e Calabria. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine stabilito dal 
precedente art. 5. Del pari non si terrà conto delle domande che non 
contengano le indicazioni precisate nel precedente art. 3 circa il pos- 
sesso’ dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportàte nello 
schema allegato al presente bando. 


Art. 5. 
Programma di esame 


© L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di dat- 
tilografia e di un colloquio. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di compo- 
sizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una cono- 
scenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui 
aspirano. 


La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatu- 
ra con velocità libera. La durata della prova è di 15 minuti. I candida- 
ti che terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo 
minore possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono ca- 
paci, ricopiare l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l'uso della gomma. 
Le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i soli mezzi ap- 
prestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commis- 
sione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuri- 
dico o contabile, della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene di- 
stribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto do- 
po che il presidente abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti, è in facoltà del- 
l'amministrazione di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in 
gruppi: e di chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni sepa- 
rati o in diverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'’amministrazione si avvalga di tale facoltà saran- 
no prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi per ogni 
gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghez- 
za e a difficoltà di riproduzione. 


11 colloquio si svolgerà su: 
1) diritti e doveri dell'impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento della pubbli 
ca istruzione, con particolare riferimento ai servizi delle segretene 
universitarie. 


Art. 6. 
Prove di esame 


La prova scritta si svolgerà il 5 giugno 1976, alle ore 8 in Messina, 
presso l’Università degli Studi, nelle aule della Facoltà di Economia e 
Commercio, via dei Verdi (presso Universitario Centrale). 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, nei locali, 
ner giorni e nell'ora indicati nel presente articolo per sostenere la 
prova scritta e la prova pratica di dattilografia. 

I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L'amministra- 
zione può disporre in ogni momento, con decreto motivato del Mini- 
stro, l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti. 

AI colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato al- 
meno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova pratica di dattilografia. Ai candidati che conseguano l'am- 
missione al colloquio viene data comunicazione con le modalità ed en- 
tro i termini stabiliti dal terzo comma dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il colloquio non si in- 
tende superato se il candidato non ottenga almeno una votazione di 
ser decimi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati do- 
vranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante, autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria, se il candidato è dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del collo 
quio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta la commissione esaminatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far va- 
lere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto ap- 
partengono ad una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 
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(quale risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, e dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482) sono tenuti ad esibire i relativi documenti in originale o 
copia autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Iì termine per la presentazione dei suddetti documenti, ai fini 
della precedenza o della preferenza, è di venti giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti hanno sostenu- 
to il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- 
mine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale istruzione universitaria - Uffi- 
cio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, purchè siano presentati con le modalità ed en- 
tro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 


Espletate le prove del concorso la commissione forma la gradua- 
toria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei voti riportati nella prova 
scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 

Con decreto ministeriale, tenuto conto delle norme che danno ti 
tolo alla preferenza o riserva di posti a favore di particolari categorie 
di cittadini, sarà approvata la graduatoria di merito e dichiarati i vin- 
citori e gli idonei del concorso, sotto condizione sospensiva dell'accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all’impiego. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a 
più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e degli ido- 
nei del'concorso, saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nel- 
la Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria ai fini dell’ac- 
certamento, nei loro confronti, dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego saranno invitati, pena la decadenza dalla nomina, a pre- 
sentare al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
istruzione universitaria - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio 
di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui han- 
no ricevuto l'invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante: 


a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti 
il possesso del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera a), del 
presente bando di concorso; 

b) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato). 

I concorrenti che hanno superato il 32° anno di età debbono pro- 
durre altresì i documenti atti a comprovare il diritto alla protrazione 
del limite massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite 
stesso; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziario; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 
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g) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
le risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuati- 
vo e incondizionato nell'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalido, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non. può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 3 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o a spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, i do- 
cumenti di cui alle fettere a) e g), nonchè una copia integrale dello 
stato matricolare. 

I documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente artico- 
lo, come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data 
non anteriore di oltre tre mesi a quella di ricevimento dell'invito a 
produrli. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la 
loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’at- 
testato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 10. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso 


Per quanto non previsto dal presente bando, valgono, semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuic 
nel testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nelle successive norme di integra- 
zione e modificazione e nel decr&to del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Nomina 


I vincitori del concorso, che risultino in possesso di tutti i re- 
‘quisiti prescritti, saranno nomina. coadiutori in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera esecutiva dene segreterie uni- 
versitarie, con diritto al trattamento economico iniziale previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 ed 
assegnati ad una delle sedi delle regioni Sicilia e Calabria. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con di- 
ntto all'indennità prevista dalle disposizioni vigenti. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cin- 
que anni di servizio. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 


Roma, addì 28 ottobre 1975 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 
Registro n. 102 Istruzione, foglio n. 269 


ALLEGATO 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta legale) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale istruzione universitaria - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto . 


nato a ‘+++ + + (provincia di. . . .......) 
il. . . . . . . .eresidentein de da di 
(provincia di. . . . )Jvia. . . . n. 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a ventisei posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
riera esecutiva delle segreterie universitarie per ie sedi delle regioni 
Sicilia e Calabria. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo di 
età perchè (1) l S 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


1) è cittadino italiano; 

2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2). . . .; 

3) non ha riportato condanne penali (3); 

4) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito in data. . . . . . . . .presso. . . . ....; 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la:seguente: 23%; 1 0 mele vi IR Lao dae et PA I ia) e PACS 

‘" 6) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministra- 

zioni VR RETI RIA OR: DES IE 
7) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto da altro im- 
piego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico; 

8) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere le sedi delle re- 
gioni Sicilia e Calabria. 


Data, 


Firma (4) . 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 


(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano su- 
perato il 32° anno di età. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle li- 
ste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale), la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso. 

(4) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, 
dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui al- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali e 
per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto presso il quale prestano servizio. 


(56) 
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Concorso pubblico, per esami, a trenta posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi della re- 
gione Sardegna. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopra citato; 

Veduta la legge 3 novembre 1961, n. 1255, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni; 

Veduta la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Veduta la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 ed in particolare l'art. 26; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Veduto il decreto interministeriale 1° giugno 1971, relativo alla ri- 
strutturazione dei ruoli organici del personale amministrativo delle 
segreterie universitarie; 

Veduto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, art. 8; 

Veduto il decreto interministeriale 16 marzo 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 27 febbraio 1975, registro n. 19, foglio n. 231; 

Veduto il decreto interministeriale 10 dicembre 1974, registrato 


alla Corte dei conti, addì 29 settembre 1975, registro n. 75, foglio 
n. 316; 

Considerata la necessità di utilizzare un'aliquota dei posti istitui- 
ti a norma del citato decreto-legge n. 580 nella qualifica di coadiutore 
per sopperire alle accertate esigenze di servizio delle segreterie uni- 
versitarie della regione Sardegna; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto cei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari ca- 
tegorie di aventi diritto; 


Decreta: 
Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a trenta posti di coa- 
diutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi della regione Sarde 
gna. 

I posti messi a concorso sono ripartiti nel seguente modo: 

Università di Cagliari. .................-....0. 
Università di Sassari 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti; per il personale 
comunque in servizio presso le università e gli istituti di istruzione 
universitaria e osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano si pre- 
scinde dal limite di età; 

c) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) godimento dei diritti politici; 

e) buona condotta; 

f) idoneità fisica all'impiego; 

D) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati destituiti o di- 
spensat1 dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero 


siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l’art. 127, lettera d), del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto ministeriale. 


Art. 3. 
Domande e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta legale, 
indirizzate al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
per l'istruzione universitaria - Ufficio concorsi, devono essere presen- 
tate o spedite direttamente alla predetta direzione generale entro il 
termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

La firma dell’aspirante in calce alla domanda deve essere autenti- 
cata da una delle autorità indicate nell’art. 20 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 
1968 (funzionario competente a ricevere la documentazione. notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). 

Per i dipendenti statali e per coloro che prestano servizio milita- 
re, in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del ca- 
po dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 
Dichiarazioni da formulare nella domanda 


Nella domanda, di cui si allega schema, i candidati debbono di- 
chiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supe- 
rato il 32° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite 
massimo di età o che consente di prescindere da tale limite; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedi- 
menti penali eventualmente, pendenti a loro carico; 

5) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno e 
dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego pub- 
blico; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere una del- 


le sedi della regione Sardegna. 


Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indirizzare le 
eventuali comunicazioni. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento oltre il termine stabilito dal 
precedente art. 5. Del pari non si terrà conto delle domande che non 
contengano le indicazioni precisate nel precedente art. 3 circa il pos- 
sesso dei requisiti per l'ammissione al concorso e riportate nello 
schema allegato al presente bando. 


Art. 5. 
Programma di esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica di dat- 
tilografia e di un colloquio. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di compo- 
sizione italiana con il quale i candidati debbono dimostrare una cono- 
scenza della lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui 
aspirano. 
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La prova pratica di dattilografia consiste in un saggio di copiatu- 
ra con velocità libera. La durata della prova è di 15 minuti. I candida- 
ti che terminano la copiatura del brano loro assegnato in un tempo 
minore possono, per dare dimostrazione della velocità di cui sono ca- 
paci, ricopiare l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di 
esso, fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l'uso della gomma. 
Le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i soli mezzi ap- 
prestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la commis- 
sione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argomento giuri- 
dico o contabile, della lunghezza non inferiore a 20 righe, che viene di- 
stribuito a ciascun candidato in busta chiusa, da aprirsi soltanto do- 
po che il presidente abbia dichiarato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto della 
precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove il numero dei candidati non renda possibile lo svolgimento 
della prova pratica contemporaneamente per tutti, è in facoltà del- 
l'’amministrazione di distribuire, mediante sorteggio, i candidati in 
gruppi e di chiamare, mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni sepa- 
rati o in diverse ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione si avvalga di tale facoltà saran- 
no prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi per ogni 
gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe quanto a lunghez- 
za e a difficoltà di riproduzione. ; 


Il colloquio si svolgerà su: 
1) diritti e doveri dell'impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammini- 
strativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento della pubbli- 
ca istruzione, con particolare riferimento ai servizi delle segreterie 
universitarie. 


Art. 6. 
Prove di esame 


La prova scritta si svolgerà il 5 giugno 1970, alle ore 8 in Cagliari, 
presso l'Università degli Studi, nelle aule delle Facoltà di Lettere e 
Magistero, località Sa Duchessa (adiacenze piazza D'Armi). 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, nei locali, 
ne giorni è nell'ora indicati nel presente articolo per sostenere la 
prova scritta e la prova pratica di dattilografia. 

I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L'amministra- 
zione può disporre in ogni momento, con decreto motivato del Mini- 
stro, l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti. 

AI colloquio sono ammessi i candidati che abbiano riportato al- 
meno una votazione di sette decimi nella prova scritta e di sei decimi 
nella prova pratica di dattilografia. Ai candidati che conseguano l’am- 
missione al colloquio viene data comunicazione con le modalità ed en- 
tro 1 termini stabiliti dal terzo comma dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Il colloquio non si in- 
tende superato se il candidato non ottenga almeno una votazione di 
ser decimi. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati do- 
vranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 

“ menti di riconoscimento: 


a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante, autenticata dal sindaco o da un notaio; 
b) tessera ferroviaria, se il candidato è dipendente statale; 
c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 
Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del collo 
quio, sono pubbliche. l 
Al termine di ogni seduta la commissione esaminatrice forma 
Yelenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 
Preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far va- 
lere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto ap- 
partengono ad una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 


(quale risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, e dalla legge 2 aprile 
1968, n. 482) sono tenuti ad esibire i relativi documenti in originale o 
copia autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti, ai fini 
della precedenza o della preferenza, è di venti giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti hanno sostenu- 
to il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche se spe- 
diti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter- 
mine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale istruzione universitaria - Uffi- 
cio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, purchè siano presentati con le modalità ed en- 
tro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 8. 
Approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei 


Espletate le prove del concorso la commissione forma la gradua- 
toria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei voti riportati nella prova 
scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 

Con decreto ministeriale, tenuto conto delle norme che danno ti- 
tolo alla preferenza o riserva di posti a favore di particolari categorie 
di cittadini, sarà approvata la graduatoria di merito e dichiarati i vin- 
citori e gli idonei del concorso, sotto condizione sospensiva dell'accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a 
più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene 
conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori e degli ido- 
nei del concorso, saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nel- 
la Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria ai fini dell’ac- 
certamento, nei loro confronti, dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego saranno invitati, pena la decadenza dalla nomina, a pre- 
sentare al Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale 
istruzione universitaria - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio 
di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui han- 
no ricevuto l'invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante: 


a) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti 
il possesso del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera a), del 
presente bando di concorso; 

b) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato). 

I concorrenti che hanno superato il 32° anno di ttà debbono pro- 
durre altresì i documenti atti a comprovare il diritto alla protrazione 
del limite massimo di età o alla esenzione dal rispetto del limite 
Stesso; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
termini delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

e) certificato generale del casellario giudiziario; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 
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£) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
le risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuati- 
vo e incondizionato nell'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai 
sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante 
che l’invalido, per la naturà ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà: essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento. sierologico del sangue, ai 
sens: dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o a spedire a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, i do- 
cumenti di cui alle lettere a) e g), nonchè una copia integrale dello 
stato matricolare. 

I documenti di cui alle lettere c), d), e), g), del precedente artico 
lo, come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data 
non anteriore di oltre tre mesi a quella di ricevimento dell'invito a 
produrli. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare, altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in 
godimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano il 
certificato di povertà, ovvero quando risulti dai documenti stessi la 
loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’at- 
testato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art, 10. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso 


Per quanto non previsto dal presente bando, valgono, semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute 
nel testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nelle successive norme di integra 
zione e modificazione e nel decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Nomina 


I vincitori del concorso, che risultino in possesso di tutti i re- 
quisiti prescritti, saranno nominati coadiutori in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera esecutiva delle segreterie uni- 
versitarie, con diritto al trattamento economico iniziale previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 ed 
assegnati ad una delle ‘sedi della regione Sardegna. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavo- 
revole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego, con di- 
ritto all'indennità prevista dalle disposizioni vigenti. 

1 vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cin- 
que anni di servizio. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 


Roma, addì 28 ottobre 1975 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 
Registro n. 102 Istruzione, foglio n. 268 


ALLEGATO 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
{da inviarsi su carta legale) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale istruzione universitaria - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto . 


nato a i ; - (provincia di . . > . R ni ui È sì 3 
il. . . e residente in RR E SR 
(provincia di. Jvia. . . . n 


chiede di essere ammesso ‘al concorso, per esami, a trenta posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
riera esecutiva delle segreterie universitarie per le sedi della regione 
Sardegna. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo di 
età perchè (1) 


Dichiara sotto la propria resnonsabilità che: - 


1) è cittadino italiano; 

2) è iscritto nelle lisie elettorali del comune di (2). . . .; 

3) non ha riportato condanne penali (3); 

4) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito in data. . Tresso . . 

5) per quanto riguarda gi obblighi militari, la sua posizione È 
la seguente . 

6) ha prestato i seguenti è servizi presso “ pubbliche ‘amministra: 
zioni . . 
7) non r° stato destituito o dispensato dall'impiego presso 1 una 
pubblica amministrazione, nè è stato dichiarato decaduto da altro im- 
piego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico; 

8) è disposto, in caso di-.nomina, a raggiungere le sedi della re 
gione Sardegna. 


Data, 


Firma (4) . 


Recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni. 


(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che abbiano su- 
perato il 32° anno di età. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle li- 
ste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale), la data del provvedimento e l'autorità che lo ha emesso. 

(4) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, 
dal segretario comunale, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui al- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali e 
per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto presso il quale prestano servizio. 


(57) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino EcIpio MARTINA, redattore 
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